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Padova, 12 giugno 2014 

 
LA QUERELLE DELLA”RICERCA A DOPPIO USO” 

Quando la ricerca va contro l’Umanità 

 
Nell’ottobre del 2013 Il Prof. Giorgio Palù, in qualità di Presidente della Società Europea di Virologia e 

con il mandato della Società Europea di Virologia Clinica, è intervenuto con una lettera inviata all’allora 

Presidente della Commissione Europea Mr. Barroso in un acceso dibattito che tuttora coinvolge non solo il 

mondo scientifico ma anche la società civile e che riguarda la regolamentazione della ricerca che rientra 

nella definizione di “Dual Use Research”, ovvero “Ricerca a doppio uso”.  

Per questo tipo di studi si intendono tutti quegli studi i cui risultati potrebbero essere utilizzati, in 

maniera intenzionale (bioterrorismo) o accidentalmente, per scopi contrari al bene dell’Umanità. Il dibattito è 

stato scatenato dalle ricerche svolte da un gruppo olandese sul virus dell’influenza aviaria H5N1 con la 

pubblicazione della dimostrazione di come questo virus altamente patogeno possa essere reso in grado di 

diffondersi tra mammiferi e quindi, potenzialmente, da uomo a uomo, scatenando una pandemia. Il gruppo in 

questione, prima di poter pubblicare i suoi risultati sulla prestigiosa rivista americana Science (giugno 2012), 

ha dovuto ottenere dalle Autorità Olandesi un "permesso di esportazione", sulla base del Regolamento dal 

Concilio Europeo EC 428/2009. La vicenda ha portato alla luce, tra le altre cose, la mancanza di una 

linea comune di intervento in materia e ha evidenziato chiare lacune legislative a livello europeo. 

Questi aspetti sono stati sottolineati dal Prof. Palù nella lettera a Barroso, il quale ha risposto a stretto 

giro di posta, riconoscendo le problematiche sollevate e indicando alcune azioni future che verranno 

intraprese dalla Commissione Europea a riguardo.  
Il dibattito è proseguito a livello europeo tra Società Scientifiche e Accademie. A dicembre del 2013 il 

Prof. Palù ha partecipato ad un dibattito sul tema presso la prestigiosa Royal Society di Londra, con alcuni 

dei principali esperti di influenza al mondo.  

Il 25 Giugno il prof. Palù parteciperà ad Amsterdam ad un secondo incontro indetto dalla Royal 

Netherlands Academy of Arts and Sciences insieme a rappresentanti del mondo scientifico, politico, 

delle Istituzioni Europee, della società civile. Alla presentazione del Prof. Palù, incentrata sulla visione e 

sulle proposte della Società Europea di Virologia sul tema, seguirà un dibattito che coinvolgerà tutti i 

partecipanti al convegno. Alla luce di quanto successo anche in questi giorni presso il CDC di Atlanta 

con possibile contaminazione di 75 membri dello staff con bacillo dell’antrace 

(http://www.cdc.gov/media/releases/2014/s0619-anthrax.html) è evidente la rilevanza e l’attualità dei 

temi che verranno affrontati ad Amsterdam e la centralità che il mondo scientifico italiano, grazie al 

Prof. Palù, svolgerà in questo importante dibattito. 

 

 

 
Giorgio Palù 
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